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Tecnica

gestione dell’oliveto e, quindi, consente 
al tecnico o all’olivicoltore di prendere 
decisioni più consapevoli e tempestive. 
In particolare questo strumento permet-
te di: 1) garantire un uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari (modelli previsiona-
li, ottimizzazione delle applicazioni in 
base al meteo, ecc.) e la specificità degli 
interventi di difesa in rapporto alla situa-

zione dei singoli oliveti; 2) preservare e 
razionalizzare le risorse primarie (suolo, 
acqua, biodiversità); 3) migliorare le per-
formance economiche delle coltivazio-
ni; 4) ridurre l’impatto ambientale delle 
coltivazioni senza pregiudicarne le rese 
e la qualità tecnologica; 5) migliorare la 
tracciabilità e rintracciabilità delle atti-
vità e dell’operazioni registrate dal si-

stema durante la stagione, permettendo 
una maggior trasparenza (certificazione) 
e conseguentemente fornendo un mag-
gior valore aggiunto lungo la filiera; 6) 
garantire formazione, attraverso incontri 
e seminari; 7) garantire informazione; 
8) accesso continuativo a indicazioni ag-
giornate sui mezzi tecnici, le loro caratte-
ristiche e limitazioni d’impiego, le condi-
zioni ambientali, la situazione dei oliveti, 
la presenza ed evoluzione di malattie ed 
insetti nocivi; 9) fronteggiare la variabi-
lità climatica, impiegando degli strumenti 
in grado di analizzarla e di mitigarne gli 
effetti e di sostenere la produzione; 10) 
monitorare da remoto contestualmente 
differenti oliveti e infine 11) di conoscere 
in tempo reale lo stato del territorio e po-
ter ottenere delle proiezioni previsionali 
di ampi areali.� n

Dall’ideazione al lancio del Dss

Parliamo del progetto Olivo.net® con Pierluigi Me-
riggi, presidente di Horta srl, ditta specializzata 

nella creazione di strumenti di supporto alle deci-
sioni in agricoltura.
Da cosa nasce il progetto Olivo.net®?
«Nasce dall’esigenza di Unaprol e dei suoi asso-
ciati di avere strumenti più avanzati per la valo-
rizzazione dell’olivicoltura e dell’olio italiano. I Dss 
in genere sono ottimi strumenti per aiutare nelle 
scelte tattiche gli imprenditori agricoli, soprattutto 
con andamenti climatici così estremi che rendono 
le annate agrarie profondamente differenti le une 
dalle altre anche in termini di produzione delle col-
ture e delle dinamiche di patogeni e parassiti. Oltre 
ai modelli previsionali, Olivo.net® ha anche una 
parte riguardante la rintracciabilità delle operazioni 
colturali e una relativa alla sostenibilità con il calcolo dei principali 
indicatori che caratterizzano la produzione agricola. Non ultima la 
parte di monitoraggio delle colture che consente una continua va-
lidazione dei modelli previsionali presenti e anche la possibilità di 
acquisire un data base storico di osservazioni unico nel suo genere. 
La possibilità di poter condividere tutte queste informazioni in tem-
po reale da parte degli olivicoltori rende Olivo.net® uno strumento 
di lavoro fondamentale per il settore».
Quali altri Dss avete sviluppato all’interno di Horta?
«Fra le arboree ne abbiamo sviluppato uno su vite (vite.net) e uva da 
tavola (uva.net) e, per le orticole un Dss su pomodoro da industria 
(pomodoro.net), mentre sulle colture estensive abbiamo granoduro.
net (frumento duro), grano.net (frumento duro e tenero), orzobirra.
net (orzo distico per malterie), girasole.net (girasole alto oleico e 
alto linoleico) e soia.net. Abbiamo in sviluppo sistemi di supporto 
alle decisioni per il melone, per le leguminose (cece, pisello e len-
ticchia) e per il mais. Altro strumento importante e multicoltura è 
Yousustain.net che valuta le performances ambientali delle diverse 
colture presenti in azienda».
Quali sono i punti di forza del sistema dedicato all’olivicoltura 

e quali sono state le maggiori difficoltà riscon-
trate nella sua costruzione anche rispetto agli 
altri Dss che avete sviluppato?
«I punti di forza sono le informazioni e i modelli 
previsionali inerenti la mosca dell’olivo e l’occhio 
di pavone, per quanto riguarda le avversità. Altro 
aspetto rilevante è quello relativo alla fenologia 
della pianta e alla qualità della raccolta. Infatti, il 
modello fenologico associato a quelli dell’inolia-
zione e dei polifenoli consente di avere informa-
zioni utili per una raccolta ottimale. Altri strumenti 
importanti sono quelli della fertilizzazione e del 
bilancio idrico. Ulteriore punto di forza sono i data-
base dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari con 
la possibilità di poter selezionare il disciplinare di 
produzione integrato della propria regione.

Non nego che è stato un lavoro molto impegnativo sia per la com-
plessità della coltura che per la necessità di integrare diverse esi-
genze in un’unica piattaforma. L’olivo nel nostro Paese rappresenta 
non solo un comparto agricolo produttivo ma anche tradizione, qua-
lità inimitabile e paesaggio. Quindi una coltura difficilmente standar-
dizzabile, con molte cultivar, sesti di impianto non sempre regolari 
e sistemi di conduzione e raccolta diversi da provincia a provincia.
Altra difficoltà, in parte superata, è stata la rete agrometeorologica 
che supporta la piattaforma: inizialmente era costituita da poche 
decine di stazioni e oggi possiamo contare su circa 150 stazioni 
meteo sul territorio. L’obiettivo è di incrementarle notevolmente nei 
prossimi anni».
Come renderete fruibile il Dss per gli olivicoltori italiani? Quan-
do sarà disponibile?
«Olivo.net® è accessibile tramite la parte riservata del sito di Horta 
con username e password che Horta fornisce all’utente. Dopodiché 
il sistema è consultabile da computer, smartphone o tablet, 24 ore 
su 24 e sempre aggiornato. Lo strumento sarà disponibile sul com-
mercio per tutti gli olivicoltori e operatori della filiera interessati, a 
partire dalla primavera del 2018».� n

10 – Pierluigi Meriggi, 
presidente di Horta Srl.

9 - Output del Dss relativo la gestione del piano di concimazioni.
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